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Trent’anni fa la legge 194. Otto marzo 2008: scendiamo in piazza per difenderla e migliorarla

di Caterina Simiand (Giunta di segreteria Associazione Aglietta)
Il 22 maggio 1978 entrava ufficialmente in vigore la legge 194 denominata Norme per la tutela sociale della maternità e sull'interruzione volontaria della gravidanza. 

Tre anni prima, i radicali, insieme al Movimento di Liberazione della Donna, a l’Espresso e ai partiti laici e di estrema sinistra, avevano iniziato la campagna di raccolta delle oltre 750.000 firme depositate per il referendum abrogativo delle norme del codice Rocco sui Delitti contro la integrità e la sanità della stirpe che condannavano l’aborto come reato. Referendum ammesso con sentenza della Corte Costituzionale del 18 dicembre dello stesso anno. 

Rinviata la consultazione referendaria per via di uno dei tanti scioglimenti anticipati delle Camere, i partiti laici, dopo le politiche del 1976 che segnarono l’avvento dei governi di solidarietà nazionale, riuscivano infine, nonostante le ambasce del Partito Comunista, a fare approvare il progetto di legge che sarebbe stato rimesso in discussione dal referendum del Movimento per la vita di Carlo Casini. Referendum definitivamente sconfitto nel 1981.

Ora, a trent’anni di distanza, ci troviamo nella necessità di difendere quella legge meritoria, che ha fatto uscire il paese da un’omertà di stampo medioevale e ha segnato una tappa miliare della sua modernizzazione.

Gli attacchi alla 194 si sono susseguiti nei decenni, nonostante gli evidenti benefici sociali da essa recati con la drastica diminuzione degli aborti. Ma in questo ultimo anno, a partire dal documento  della Pontificia Accademia per la Vita sull’obiezione di coscienza del marzo 2007, il tentativo è quello di un sabotaggio generalizzato da parte del mondo cattolico, in mancanza dell’opportunità politica – lo ammetteva anche Pier Ferdinando Casini in una recente intervista al “Corriere” – di chiederne l’abolizione. 

Quello che si persegue è d’un lato la cattiva funzionalità della legge, facendo leva sulle maglie lasciate aperte dall’art. 9 della 194, quello che ammette l’obiezione di coscienza dei medici, ma non ne fissa i limiti. Proprio per questo si deve chiedere una revisione che miri a garantire che almeno il 50 per cento dei ginecologi ospedalieri sia non obiettore. In tal senso la Rosa nel Pugno ha depositato tempo fa una proposta di legge in Parlamento. 

Dall’altro il tentativo è alquanto più subdolo, e mira a sostituire al concetto di prevenzione, quello di dissuasione dall’aborto, operando una forzatura sulle modalità in cui si dovrebbe concretare l’assistenza psicologica alla donna, con la sistematica presenza nei consultori dell’associazionismo cattolico.

A questi tentativi noi radicali rispondiamo con alcune indispensabili ed essenziali richieste di riforma e di attuazione delle modalità di funzionamento della legge, ed in particolare:

1. La regolamentazione del diritto all’obiezione di coscienza con la richiesta del 50 per cento di medici non obiettori presenti nei reparti ospedalieri;

2. L’introduzione dell’aborto farmaceutico con la RU486, finalmente approvata anche in Italia, che ridurrebbe l’impatto dell’obiezione di coscienza e semplificherebbe le procedure ospedaliere;

3. La liberalizzazione dei contraccettivi di emergenza (la cosiddetta pillola del giorno), accompagnata da una forte campagna di prevenzione e di informazione, nonché di educazione sessuale nelle scuole, intesa anche come educazione ai sentimenti e alle relazioni di genere.

INVITIAMO QUINDI TUTTI, UOMINI E DONNE, AD ESSERE PRESENTI ALLA MANIFESTAZIONE INDETTA DALLE “DONNE DI TORINO PER L’AUTODETERMINAZIONE” CHE SI TERRÀ 

SABATO 8 MARZO, ALLE ORE 15,30, CON PARTENZA DA PIAZZA VITTORIO VENETO
Sarà anche il modo migliore per ricordare Adelaide Aglietta fondatrice del CISA a Torino, nel trentesimo anno della sua nomina a giudice popolare nel processo torinese alle Brigate Rosse.

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 27 febbraio al 4 marzo)
26 febbraio: "Oggi è un grande giorno per le donne italiane". Silvio Viale commenta così il primo via libera dato dalla Commissione tecnico scientifica dell'Aifa alla pillola abortiva. Secondo Viale il via libera dell'Aifa "corona una battaglia durata sette anni e colma vent'anni di ritardo rispetto alla Francia e nove rispetto all'Europa. Finalmente finisce il bluff di chi la chiamava 'pesticida umano' o 'diserbante chimico' o di chi parlava di aborto facile o a domicilio". Viale ribadisce che la RU486 “sarà utilizzata per gli aborti nell'ambito della legge 194 e permetterà anche ai medici italiani di partecipare alle ricerche in altri campi della medicina.

27 febbraio: commentando l’autorizzazione dell’Aifa alla pillola Ru486, proprio nel trentennale della legge 194, Manfredi e Boni ricordano l’impegno professionale dei medici dell’Ospedale Sant’Anna di Torino (in particolare del dott. Viale e del Dott. Mascherpa, prematuramente scomparso) e sottolineano che la parole del deputato cattolico del PD, Enzo Carra testimoniano che “è possibile la coesistenza nel PD di componenti distanti fra loro ma non nemiche”.

28 febbraio: Alessandro Frezzato interviene sull’ennesima condanna dell’eutanasia pronunciata da Benedetto XIV ricevendo 400 medici partecipanti ad un Congresso organizzato dalla Pontificia accademia per la vita: “ritengo illegittimo e ingiusto che si dia un'immagine falsata e accusatrice di quel mondo medico favorevole a tali pratiche nel rispetto delle scelte individuali del malato”. Fezzato sottolinea anche come le battaglie radicali per il riconoscimento dei diritti civili e politici dei malati e dei disabili gravi, non abbiano mai avuto un cenno di sostegno da parte di nessuna delle numerose associazioni di promozione sociale legate alla Chiesa cattolica. 
29 febbraio: in una conferenza stampa Silvio Viale ribadisce il no all’abolizione dell’obiezione di coscienza per i medici e conferma la richiesta  che almeno il 50% del personale sanitario nei reparti di ginecologia e ostetricia sia non obiettore. Quanto alla questione della candidature nel PD, Viale dopo avere confermato la propria disponibilità, subordinata alle scelte della dirigenza di Radicali Italiani, ribadisce: “io penso che nel PD ci possa essere posto sia per la Binetti sia per il sottoscritto; nel 1993 appoggiai Valentino Castellani, scontrandomi con l’ala estremista dei Verdi; ho fatto il capogruppo per otto anni, dimostrando di essere uomo di governo e leale sugli impegni assunti. Il veto sulla mia persona sarebbe incomprensibile ed inaccettabile, sarebbe un veto nei confronti del lavoro che svolgo, come servitore dello Stato, per permettere l’applicazione di una legge dello Stato, la 194”.
29 febbraio: polemica Viale/Gariglio: Viale invita Gariglio a limitarsi alle scuse e a smetterla con la storia inventata dell’autocandidatura.

1 marzo: dopo le dichiarazioni di Berlusconi sul nucleare, Silvio Viale lo invita a indicare il numero di centrali che prevede e le localizzazioni. Ricordando i problemi legati alle centrali di  Trino e Saluggia e “in attesa che sindaci berlusconiani si facciano avanti”, Viale afferma che “sarebbe già una grande novità se nei programmi elettorali ci si impegnasse a redigere un Piano energetico nazionale credibile, che manca da più di vent’anni, in coerenza con i programmi europei.”

1 marzo: Silvio Viale critica il documento approvato dal Consiglio Nazionale di Bioetica: “sembra che il CNB si sia schierato per un vitalismo estremo crudele, antiscientifico e antilaico. In realtà il CNB ha evitato una piena assunzione di responsabilità, preferendo limitarsi ad un’enunciazione astratta, se è vero che non ha avuto il coraggio di porsi dei limiti, ma ha solo cercato di restringere le previsioni della 194”.
4 marzo: Giulio Manfredi e Igor Boni esprimono soddisfazione per la decisione della Regione Campania di finanziare il nuovo termovalorizzatore di Salerno a fronte delle prevedibili difficoltà di quello di Acerra. Boni e Manfredi sottolineano anche la volontà del sindaco di Salerno di coinvolgere da subito la popolazione e di aumentare la raccolta differenziata.
Appuntamenti
7 marzo: a trent’anni dall’inizio del processo alle BR che vide Adelaide Aglietta coinvolta come giurata popolare, l’Associazione Aglietta la ricorda in una conferenza stampa con Igor Boni, Silvio Viale, Bruno Mellano, Francesco Salinas e Gianluigi Bonino. Ore 12, presso la sala matrimoni (di fronte alla Sala Rossa) del Comune di Torino, piazza Palazzo di Città, 1
8 marzo: l’Associazione Aglietta aderisce a partecipa al corteo promosso dalle associazioni femminili con partenza alle 15.30 da piazza Vittorio Veneto e arrivo in piazza Castello.
10 marzo: nel 49° anniversario dell’insurrezione di Lhasa e della fuga del Dalai Lama dal Tibet occupato, l’Associazione Aglietta aderisce alla giornata di mobilitazione che si terrà a Roma (programma completo su www.associazioneaglietta.it). Partecipa Bruno Mellano.
10 marzo: a Torino, alle ore 21.00, in Via Garibaldi 18/55, riunione settimanale dell’Associazione Aglietta. 

And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Intervista di Dino Marafioti a Silvio Viale sul primo via libera dell’Aifa alla ru486: http://www.radioradicale.it/scheda/248348/intervista-a-silvio-viale-sul-primo-via-libera-dellagenzia-italiana-del-farmaco-aifa-alla-commercializzazi
Conferenza stampa di Silvio Viale sull’introduzione della Ru486 in Italia e sulle polemiche circa un asua possibile candidatura nel Partito Democratico. Introduce Giulio Manfredi: http://www.radioradicale.it/scheda/248438/ru486-siamo-in-dirittura-darrivo
Rassegna stampa
Questa settimana siamo stati citati da:
AdnKronos; Agi; Ansa; Dire; Il Giornale; La Stampa; Primantenna; Repubblica; Telesubalpina; Videogruppo.


Se questo messaggio ti ha infastidito, se ti è stato recapitato per errore e/o se non vuoi più ricevere nostre informazioni, invia una mail a larosanelpugno@hotmail.com, indicando nell'oggetto CANCELLAMI
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